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{31) Oltre i libri de fimpiicium/medicamenti*

rum facultatihus, e quei <k compofittone medtca-
mentomm [ecuvdum locos accennati da! noftro Au¬
tore) abbiamo var; altri Trattati di Galeno rif-
guardanti la Dietetica, e la Farmacia. Tali fono
tre libri de alimentorum facultatibus, uno de *f-
tenuante diata, uno de pti[ana, uno defubflitutis
ixedtcims , uno rfe purgantium medie atnentorum fa¬
cilitate, due <te antidoti?, fette rie compofittone
medie amentorum per genera, uno de remediisparata
f/tciltbus , uno rie fuccorum bonitate , & vitto, uno
rie ri/<cu Hippocratis in morbis acutis, quattro ce¬
mentar) al Trattato d'Ippocrate de viiìus ratione
in morhis acutts ,/e.à uno fui Trattato del mede-
lìmo Autore de [allibri àuta. Oltracciò abbia¬
mo in Oribalio alcuni frammenti di Galeno foprx.
l'acqua ed i vini, ed un libro intitolato quos
purgare conveniat , quibus medie amentii , & quo
tempore. Nel libro de fubjtitutts mcdicinis Gale¬
no prefenta due lille di rimed) polle l'ima accan¬
to dell' altra per modo, che ad ogni rimedio nel¬
la prima indicato, corrifponda a lato uno dell'
altra, U quale egli crede della ftefTa virtù ; e che
perciò giudica , che ''uno all'altro fi poffa in ca-
fó di bifogno foftituire. Hallero fa cafo di qne-
'fle due lift<- dì comparazione, perché penfa che
quindi fi poffa trar molto lume per conofeere al¬
cune foiìaozt indicate dagli antichi, le quali ncn
effendoci frate pienamente de/cri t te, noi non poffia-
mo con ficurezza pronunziare a quali delle a noi
note cornfpordono . Qiiefto penfiero d'Hallero
farebb; giiiftiflìmo, quando foffimo certi , che nel¬
le iodituzioni da Galeno accennate vi (la tutta
la verità , e P efatt«zza . Il libro de purgantium
medicamentorum facultatibus comprende alcune ge¬
ne' 'tà l 'Iguardanti I." facoltà elettiva de* purgan¬
ti . Nel libro quos purgare conveniat &c. fi confì-
derano varj cali, ne'quali i purganti riefeono uti¬
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fi. Ne' due Jibri de antidoti* Galeno defcrive va*1
rie medicinali compofizioni de'precedenti Autori,
km fpecialrnente fi trattiene fopra la Triaca d'An-
ci roma co . Produce alla diftefa tutto 1'opufculo iti
verfi comporto da Andromaco fullo fteffo fogget-*
to, e foggiunge anche le descrizioni di altri Au¬
tori . Parla delle virtù di qnefìa compofizione, e
ne efamina gl'ingredienti . Ne'libri de Compofi-
timie medieamentcrum per genera Galeno deferiva
la compofizione di molti medicamenti, i quaU
diftribuifee avendo riguardo alia loro varia for™
rna , e coisfifteriza , ai loro inventori , alle loro
facoltà generali , ed alle generali affezioni , in
cui convengono. Nel Trattato de remediìs paratn
facilikus efpone quali rimedj fra'comuni , e fa¬
cili ad averli così Cemplicj, come compodi , con¬
vengono nelle diverfe affezioni . Ne'Jibri de ali*
tntntortm facultatibus Galeno dà alcuni avverti-
menti generali fopra la diftinzione, ed il retto
ufo degli alimenti , e*pofcia tratta paratamente
d'ogni foftanza in particolare , che ufar fi pub
come alimento, e di qualche ofuale prepatazio-
ne di alcune di effe. Eoli riguardo alla deferizio-
ne delle foiìanze da lui in quell'Opera nomina¬
re legue un metodo Cimile a quello da lui tenu¬
to nel Trattato de fiinflicium medicamtntmum fa-
tultatibus . Egli fi occupa principalmente fulle
qualità alimentari , ed alcune volte ancia? Culle
qualità medicamentofe di dette foftanze . Quello
Trattato non manca di cofe utili, e molto iftrut-
tive. Nel libro de fuctorum bonitate & vitto egli
efamina quali fughi vengano generati nel corpo
umano dagli alimenti diverfi. Nel comentario
ad lppocrate de ditta [allibri efpone dietro le
tracce di quell' Autore qual genere di cibi conven¬
ga ai fani nelle varie ftagioni , e?à , temperamen»
ti, fedì, e condizioni, e quale fìs il vero modo
d'ufarne, Nel libro de attenuante ditta parla de>
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gli alimene' di facile aigettione convenienti nelle
croniche malattie, e nelle deboli coftituzioni . Nel
libro de ptifana defcrive la maniera di preparar
que/ra vivanda, ne efpone l'attività, ed il fuo
vfo il più opportuno . Ne' comentarj (opra il
Trattato d'Ippocrate fu la dieta degl'infermi Gale¬
no dietro quell' Autore confiderando varie circo-
fVanze di malattie efamina varj ajuti sì generali
che particolari, tratti non folo dalla Dietetica ,
ma dalla Chirurgia, e dalla Farmacia, che ufar
fi ponno con avvantaggio . Egli illuftra varj paf-
fi d'Ippocrate, ed altri eziandio ne rettifica. Il
Brafavola fece un fecondo, e molto eftefo cemen¬
to a quefto comento di Galeno . Il libro di Gale¬
no intitolato de di otta Hippocratis in morbis acu-
tìs contiene alcuni avvertimenti molto utili /opra
la maniera, ed il tempo d'alimentare gl'infermi .
Oltracciò fra le Opete di Galeno fi leggono alcu¬
ni Trattati rifguardanti la Dietetica , e la Far¬
macia , de'quali altri fono marnfeftamente apo¬
crifi, ed altri non è certo, che a lui appartenga¬
no . Tali fono i.° il libro de Theriaca ad Pifonem ,
riguardo a cui febbene fi abbiano de'giuftì fonda¬
menti per crederlo di Galeno, pure v* e alcuno ,
che ne dubita. In quello libro fi defcrive Ja ma¬
niera di compor la Triaca , e varj altri medica¬
menti, che entrano nella compofìzione di quella.
Si dimoftra l'eccellenza di quefto rimedio, e fé
ne efpongono le virtù. Si rende ragione dell'affa-
flellannento di tanti ingredienti, e della predilezio¬
ne d'alcuni di eflì. E finalmente s'infegna la varia
man/era cri confervarla, e di farne ufo. z.° Un
picciolo Trattato attribuito a Galeno intitolato
de ufu Thertaco, ad Pampbiliatiim , dove fi parla
pure della compofìzione di quel rimedio, e fé ne
decanta l'ufo . j." Due libri de remediìs parata
jucìlibus rieonofeiuti concordemente per fpur/,
feruti fullo fletto gufto di quello, che abbiamo
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accennato di iopra collo fìeilò titolo, ma pero di
minor valore. 4. 0 Uà frammento intitolato de
Dynamidiis , dove fi definiicono alcuni termini ,
co' quali efprimere fi folevano alcune fpecie di r'i-
medj, e fi danno degli avvertimenti generali per
la loro applicazione . 5. 0 Un libro col msdefimo
titolo de Dynxmìdtis , opufcolo feorretto, e mala¬
mente ordinato . Vi fi parla primieramente de'
quattro umori componenti, fecondo Galeno , il
corpo umano , e delle parti principali, nelle quali
accadono le malattie. Pofcia fi paffa a parlare de 1
catartici in generale, ed in particolare; e quindi
patitamente di varj altri rimedi > e qualche volta
anche della io-'o preparazione. Finalmente fi tife-
rifeono i rimsdj , che fi credono convenienti in
ciafeheduna delie varie malattie , che fi vanno enu¬
merando . 6.° Un libro intitolato de (ìmplicibus
medie xminibus, Vi fi enumerano varj femplici ri¬
msdj, e fé ne riferifeono le virtù. Il libro però
non è di gtan momento, ed è molto inferiore al
Trattato, che fullo fteffo l'oggetto Galeno com-
pofe col titolo de fimflicìum medie umentorum f«t-
cultdtibus , di cui fopra ( n. 30. ) abbiamo parlato .
7. 1 Uh libro non affatto cattivo fopra la Centau-
rea , dove s'infegna l'ufo, che fé ne può fare in
varie affezioni . 8.° Un libro , che tratta fopra gli
evacuanti, dove fé ne parla in generale t ed in
particolare. Vi fi efpone particolarmente di qua'-
cheduno le facoltà , e poi fi confiderà quali fono
i medicamenti , che evacuano o quello , o queir
umore. Il libro è molto difettofo , e non merita
che fé ne faccia cafo. 9. 0 Un libro intitolato de
fecreÙS) dove fi deferivano varj medicamenti, che
fi credono utili in alcune malattie. 11 libro non è
di gran valore, io." Un libro intitolato Medicina-*
In £xperiment<ttio . QueH' è una collezione di ri-
med/ tratti da varj Autori, e dalla tradiz one di
v*ie perfoiie, che fi vantavano d' averne già fpe-ri.~
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rimeritata /'efficacia . n°. Un libro/intitolato cV
Flantis. Elfo è rmnifdtamente fpurio . Si riferi-
icono aicuiie pia.ite, Te ne accana qualche carat¬
tere, e fé ne indicano le virtù. Vi fono ad ogni
articolo aggiunte le iliuftrazioni di Giovannizio
fìgno d'Itacco .

(32) Dopo Galeno fino al riforgimento delle
Lettere fi d.ftn.fero fra' Greci nello ftudio della
Materia Medica Onbafio , Ezio Amideno , Paolo
Egintra , Attuario , e Mirepfo . O ibafto fiorì al
termi.ie dei quarto fecolo dell' era vo gare . Nacque
in Pergamo e fu Archiatra dell' Imperator Giu¬
liano. Egli compofc ad iftanza del medeiìmo Im¬
peratore fetianta libri di medico argomento, dove
non folo raccolfé quanto di meglio era flato det¬
to dagli Autori innanzi di lui , ma v'aggiunfe
eziandio varie cofe tratte dalla propria offereazio-
ne . ScrilTe pure due altri libri , che indirizzò ad
Eunapio Aio amico, uno de'quali trattava Copra
le malattie, e l'altro fopra i rimedi. Finalmente
vendono citati due volumi dello fteffo Autore .
Vuno divifo in quattro libri , e l'altro in lette,
e che erano un compendio dell'O.^tie di Galeno.
Al prefente ci reflano diciafette libri de' fettanta
di collezioni medicinali accennati di fopra, cioè i
quindici primi , tè il VJgefimo quarto, ed il vi-
gefìmo qu:nto . I due ultimi trattano d'Anato¬
mia, i quindici primi verfano fopra la Dietetica
e la Materia Medica. Q (li libri, come bene dal
loro fteffo titolo appari/ce, fono compendiofe col¬
lezioni di ciò, che da' principali degli antichi
Scrittori era /laro prodotto fu quello argomento .
E/77 fono pregevoli per 1' ordine , chiarezza , e pre-
cifione , con cui vi fono trattate le materie , e
principalmente perchè per m?zzo loro ci vengono
confervate molte cofe appartenenti agli antichi
Autori, le quali lì farebbero altrimenti perdute.
Nel primo , e fecondo degli accennati libri Ori~
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balio tratta parucolarm-nte «Itile varie faftacze; ,
le quali uiar lì ponno come alimenti . Nel libro
terzo prende un ordine inverfo, ed efamina da
quali alimenti vengano prodotti certi fughi» o
certe mutazioni nell'umano individuo . Nel libro
quarto tratta della varia preparazione de' cibi , e
nfenfce ciò che fu tal propofito avevano feri ito
Galeno» Diocìe , Dituche, ed altri celebri Autori
avanti di lui . Nel quinto libro parla di varie
fpecie di bevande. Nel libro fedo tratta della va¬
ria pofuura, del fonno, della veglia , delle fre¬
gagioni , di var) efercizj del corpo , e dell' ufo
deiJa venere. Nel fettimo tratta delle varie fp?.cie
di flebotomia in que' tempi praticate, e della pur-
gagione del baffo ventre , e con queii' occafìone ri¬
porta un certo numero di purganti differenti , e
ne efpone l'efficacia. Nel libro otuvo tratta de'
varj mezzi di purgare per vomito , e per feceffo,
ed accenna le attenzioni , che fé ne devono ave¬
re , e le maniere di occorrere a«i' inconvenienti ,
che quindi alcune volte ritentano . 1L°li parla
lungamente full* elleboro . Indica varie altre fo-
ltanze da prenderli per bocca al medtfimo ogget-^
to . Indica pure a quello medefimo propofito un
epitema, ed un medicamento da odorarli . Parla
delle fuppofte , e fi ferma a lungo /opra varie
fpecie di crifrei convenienti a varj oggetti , ed
in varie affezioni . In quefto ìteffo luogo tratta
pure de' fuffumig) , della derivazione, delia revul-
fione , de' ptarmici , de' fialagoghi, de'medicamen¬
ti eccitanti le lagrime, de' diuretici, degli eme-
nagoohi, e de' fudori feri . Nel libro nono parla
deli' aria ; e delia migliore efpolizione , e fìtua-
zione delle cafe , e de' patii; e delle piante , di
cui la vicinanza è più faiubre. Verfa eziandio
fopra i fomenti, e fopra varie fpecie di cataplaf-
mi. Nel decimo libro tratta de' bagni naturali »
artificiali 3 freddi , caldi 3 acquati , olecti, areno-
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lì, e così parimenti de' furhimig), dt'peffarj s da\-
Ja maniera di riscaldarli al fuoco, ed al fole 9 a
di varj altri ertemi ajuti . Ns' quattro libri de*
cimo, undecimo , duodecimo , e decimo terzo
Oribatìo confiderà i medicamenti femplici indica¬
ti da Diofconde, Differire da Diofceride in ciò,
ch'egli non fi fuol p'ender gran cura nel!' efpor-
re le varie virtù attribuite a detti rimedj da que!l!
Autorej ma all'incontro procura di dame una
minuta descrizione, indicando eziandio le adulte¬
razioni, che vi fi foìevano praticare, ed i carat¬
teri per cor.ofcere quelli di ottima qualità . Nel
decimo quarto libro dà un faggio della teoria di
Galeno fopra i medicamenti » e fulle tracce di gue/1 8
Autore infegna quali fieno i rimtdj , che poiTe-
dono quella, o quella tal qualità. Il decimo quin¬
to libro fin .'mente è un compendio degli ultimi
fei libri de fimflicium medieamentorum JACultutì-
btts di Galeno . Oltracciò fi hanno fotto il nome
di Oribafio nove libri col titolo di Sjnopfis dà
Jìuftatbium P'tlium. I cinque ultimi verfano fopra
la conóieenza, e la cura delle varie malattie: ed
i quattro primi fopra i prefidj, che fono adatta¬
ti per la confervazione della fanità , e per occor¬
rere alle malattie: qtiefti non fono che una ripe¬
tizione con ordine mutato di molte cofe , che fi
leggono ne 5 quindici libri da noi fopr3 accennati *
Ezio ville nel quinto [ecolo , e fu Cristiano di
religione . Scrive un' Opera, che ancora ci refia 4
dove compilò ciocché credette averter detto di più
intereiTante riguardo alle malattie, ed ai varj aju¬
ti i pa/Tati Autori, e perciò per fuo mezzo ab¬
biamo alcuni avanzi di antiche dottrine , i quali
farebbero altrimenti interaments periti . La fu»
Opera è divifa in quattro parti , che portano il
titolo di Tetrabibli, ed ognuna di quefte parti é
fuddivifa io altre quattro , che portano il titolo
di Diftorfi. I tre primi Difeorfi del primo Tetra-
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lìblo riguardano i varj ajuti, che ufar fi ponno
in iftato di fanità , e di malattia . Nel primo , «
nel fecondo difcorfo Ezio preferita un compendio
dal Trattato de ftmplicìuM medieamentorutn fucut-
tatlbus di Galeno , e foggtunge eziandio 1' enu¬
merazione , che aveva fatta Oribafio, de' riffiedj
diftribuiti fecondo le loro mediche qualità. Soprat¬
tutto però fi diftingue in una lifta , eh' egli prefen-
ta nel fecondo de' predetti difeorfi , de' caratteri
per conofeere la bontà di alcune droghe . Nel ter¬
zo difcorfo egli parla degli efencizj del corp» , €
di varie fpezie d'evacuazioni, ma foprattutto dei-
la flebotomia , e della purgazione per feceffo » per
Cui egli produce una gran quantità di rimedj, si
/empiici 5 che comporti. Qui fi trovano pure de*
timedj atti non folo a purgare un umore piutto-
fio che un altro , ma eziandio da un luogo piut¬
tosto , che da un altro . Egli tratta anche delle
iuppofte , de'fuffutnigj, di varie fpecie di bagna¬
ture, e ài parecchi altri efttrni timsd]. Nel quar¬
to TetrAbtblo parla de" veleni tulle «acce di tXo->
feoride, e di Galena . Ha pure un lungo Tratta¬
to fopra gli empiaffri, ed altri rimedj eiìerni, onde
fi comprende, che a'iuoi tempi era di gran lun¬
ga cresciuto il numero di tali ajuti , Ezio anche
nel redante dell'Opera fua,dove tratra delle ma¬
lattie , prefen'a qua e là un gran numero di me¬
dicamenti semplici, e comporti fenza giufta feeita »
Del rerto queir Autore non moltra riguardo ai ri¬
medj molto difeernimento, ma appsrifce attenerti
affatto all'autorità de'partati Scrittori, e lafciarfi
alcune volte imporre da' preftigj de' più volgari
pregiudizi, e dalla più. grortolana fuperftizioné,
Paolo Egineta appartiene al fecolo fettimo. Egli
andò peregrinando per varj luoghi , ed efercitò
la Chirurgia, e la Medicina. Compofe un* Opera.
divifa fh fette libri, de'quali il fefto è totalmen¬
te chirurgico, ed è forfè il migliore. Il fecondo,il
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il t "-zo, il quarto, ed il quinto trattano delle
varie sezioni, e malattie del corpo umano,e vi
fi trovano fparfì per tutto molti rimedj per la lo¬
ro guarigione . Nel quinto in oltre fi tratta parti¬
colarmente de'veleni (empiici tratti dai tre regni
della Natura. Nel primo libro fi confiderà l'uma¬
no indivduo in ifiato di fanità , ma fotto diverfe
cond;zioni » e fi efaminano varie fpecie d'alimen¬
ti , ed altre cofe proprie alia fua confervazione.
Nel fettimo libro Paolo dà un breve Trattato di
Materia Medica ; pofeia efaroina quai medicamen¬
ti fieno atti ad evacuare quefto o quello de'quat¬
tro feguenti umori, cioè la pituita, la bile gial¬
la, la bile nera, e l'acqua ; in feguito tratta lun¬
gamente de' rimedj comporti si interni, che e/ter¬
ni ; parta quindi a prefentare due liile di medica¬
menti, fecondo lui, di virtù limile, onde fi porta
in ca/o di mancanza di qualcheduno elidente io
una di quelle lifte, folhtuire il catrif pendente
neU' altra Ufta, (kcome abbiamo di fopra detto
( n. ji. ) aver praticato Galeno; e finìfee con
accennare i varj peli, e mifure, che allora s'ado-
pravano in Medicina. L'opera di Paolo è per la
maggior parte una compilazione di Galeno , e
d' altri precedenti Scrittori ; non ortante vi fono
molte cofe, le quali fembrano a lui totalmente
appartenere. Attuario, e Mireplb furono gli ulti¬
mi Autori fra' Greci che fcrirtèro di Medicina.
Entrambi virtero dopo il fecola decimo, ma At¬
tuario è più antico di Mirepfo. Fra gli altri Trat¬
tati fcritti da Attuario v' è uno intitolato della,
compojìaionede' medie amenti , dove i medicamenti
fono claffificati dalla loro forma . Attuario in que¬
llo fuo Trattato prefenta non folamente tutto ciò
che aveva raccolto de' precedenti Autori Greci,
ma molte cofe tratte dagli Arabi, i quali aveva¬
no prima di quel tempo cominciato a coltivare
eoa fervore Ja Medicina, Lo fteflo fece Niccolò

Mi-
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Mirepfo nel fuo antidotario, il quale però ha in*
grofTata l'Opera fua d'un gran numero d'infenfa*
te, e fuperftigiofe compofizioni. A quefti Greci
Autori fi potrebbe aggiungere Aleffandro Trallia-
sìo, che vide nel fefto fecole Egli è flato un
de'migliori pratici Greci. Sebbene non abbia fcrit-
to alcun Trattato particolare fopra i rimedj, pure
le Opere fue ne fono piene-. Egli colla propria
«fperier.za promoffe, e determinò meglio le virtù »
e l'ufo di -alcuni fempliei. Arricchì eziandio la
Farmacia di varie compofizioni non improbabili,
di cui indica fulla propria efperienza 1' ufo , e la
facoltà. Però vi fono inTraìl'iano riguardo ai ri¬
medj molte cofe, le quali non fanno punto ono¬
re a quell'Autore per altri conti giudiziofo, e
pregevole. Egli mo/ìra 'troppa credulità ne'fuoi
rimedj 1. Ne riporta una troppo grande quantità .
E 1 inclinato per le compofizioni. Fa cafo di co¬
fe affatto inutili, come, per efempio, delle pietre
preziose. Loda in alcune circostanze de'rimedj af-
furdi, e vani, come, per efempio, lo fterco uma¬
no, il fangue di becco, prefi internamente -, le
yefti lord» del fangue meftruo di una femmina
vergine, o viziata ; gli amuleti di fterco di lupo 5
e di altre inerti ioiìanze ; e varj incantefimi, e
fuperft.'zioni .

(33) Gli Arabi al principio del fettimo fecola
avendo conquistato l'Egitto, dopo avere già poco
innanzi fotto la condotta di Maometto devaitata
la Soria, cercarono di diftruggere per tutto i mo¬
numenti delie antiche dottrine, rovinando ,ed ab¬
bruciando tutto ciò, che fu tal propofito capitava
fra le loro mani. A queft' epoca fa per ordine
del loro Califo Omar abbruciata la famofa Biblio¬
teca d'Aleffandria , dove i Tolommei, ed altri
Sovrani d'Egitto avevano con fommo ftudio cerca¬
to di raccoglile tetti i libri, che da'dori dell'
antichità erano flati comporti. Le grandiofe loro

Tom. I. R con»
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Conquide avendo coll'accrefciuta opulenza refi Ì
loro animi meno feroci, e pih inclinati alla coltila
ra s ^uefti uomini cambiando il loro primiero ge¬
nio disruttore de'lumi, cominciarono ad applicar*?
ìlio {Indio di quelle Scienze, che loro fembraronco
effere le più nécedarie, o le più utili alla vita co¬
mune La Medicina fu da loro principalmente
coltivata , ed in quefla appunto fi diftinfero varj
fra* loro Dottori. Si mifero per tanto a tradarre
nella loro lingua parecchj fra' principali Greci
Autori, e ne adottarono pienamente le dottrine ,
per modo che non apparifcono, che puri loro
compilatori, e feguaci. Non ottante febbene nelle
teorie fieno (lati attaccati totalmente a'Greci, pu¬
re nella pratica non mancarono d'illuftrar/i, ed in
qualche punto eziandio di promoverli. L'efercizio
di quefla prefeflìone in luoghi , di cui i Greci non
avevamo avuta la più grande perizia", l'intima co-
oofeenza di pa«lì non ben da* Greci efaminati, ed
i quaH erano atti a fomminiftrare una grande co¬
pia di uiilidìrae droghe; ed alcuni rottami di an¬
tica Egizia , ed Afiauca Sapienza, ch'erano avan¬
zati dalla diflruzione da'loro maggiori procurata,
diedero loro occafione di ampliare la Materia Me¬
dica , e la Farmacia di utili invenzioni. Noi dob¬
biamo agli Arabi la conofeenza, e l'ufo medici¬
nale de'Tamarindi, della Ca/Iìa folutiva , della
Senna, della Manna, dello Zucchero, del Mu¬
cchio, della Nocemofcada, del Mace, e di molte
altre foftanze. Egli baderà confrontare i Trattati
de*[empiici medicamenti di Avicenna, di Mefue»
C di Serapione con que* di Diofcoride, d? Galeno ,
e d'altri fra gli antichi Greci per convincerti
de' progredì, che gli Arabi avevano fatto fu que¬
sto propofito. Devefi però avvertire , che gli Ara¬
bi, o per non aver ben comprefo il fenfo di Dio-
feotide, o perchè fu tali articoli fé ne follerò per¬
dute le tracce, introduflero nella Materia Medica

va-
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■«"arie foflanze fono i nomi, con cui apparifc*
Diofcoride aver indicate cofe molto da quelle difi
ferer.ti . Oltracciò le Opere degli Arabi non of¬
fendo Tempre (late nella miglior maniera tradotte,
noi ci troviamo all'ofcuro fopra molte droghe da
loro nominate : per efcmpìo DacIi , Cb/tkelen ,
Abrong, Telengy Mihad ec. Hanno per verità in¬
trodotte eziandio molte droghe affatto inerti , ed
hanno inutilmente ingolfata la Farmacia di mol¬
te compofszioni non fempre le più giudiziofe , e
fpeffo di pochiffìmo momento. Dobbiamo però ad
effi l'invenzione degli Sciroppi 5 delle Confezioni s
delle Conferve , dell' Acque diftillate , de'' Rob , de¬
gli Oìj efTenziah , dell'Acquavite, dei Sublimato
corrosivo, degli Unguenti mercuriali, e di varie
altre farmaceutiche preparazioni. Alcune di que¬
lle erano, fecondo alcuni Scrittori ci riferifeono ,
note ai dotti appretto varj popoli dell'Oriente ne*
più rimoti tempi dell'antichità; ma i loro pro-
ceffi non etano in Europa conofeiuti; e noi dob¬
biamo agli Arabi o \a loto invenzione, od alme»
no la loro conofeenza,

(J4J Nel declinar la potenza del Romano
Impero andarono di giorno in giorno fempre più
eftinguendofi i lumi in Europa. I Medici di que'
tempi addetti più all'autorità, che all' offerva-
ziontì altro non fecero che cercare nella lettura
de' pattati Scrittori , e fpecialmente di Diofcoride >
e di Galeno i fondamenti della loro dottrina , e
d'ogni loro ragionamento. Gli Arabi nell'Oriente
avevano fatto qualche pallio di più, ma eie con
un moto affai lento, e qualche volta frazionario,
ed anche retrogrado. Le tenebre andavano fempre
più divenendo folte nella parte Occidentale d'Eu¬
ropa , dove s'erano quafi perdute 1« tracce de'
Gr r eci Scrittori di Medicina, e poco depravagli
degli Arabi fi conofeeva . Intanto interne diffenfio-
r>ì sformarono una truppa di Arabi ad abbandonar

Ri l'Q-
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T Orienta, onde vennero a Itabilirfi mila Spagna y
e tras/èrirono quivi i principi delia loro coltura .
Quello avvenimento; il favore, che moftrò Carlo
Magno per le fcienze; le Crociate incominciate
nel!' undecitno fecoio, per cui molti Europei col-
1'accadane » che paffarono nell'Egitto, e nelt*
Aiìa, poterono informarli delle dottrine, che qui¬
vi regnavano ; la prefa di Collantinopoli fatta
da'Veneziani, e da' Francefì nel principio del de¬
cimo terzo ftcolo, onde un gran numero di anti¬
chi manoscritti Greci furono trasferiti ne' paeìi
de'conquiitatori ; il genio dell' Imperator Federi¬
co Secondo per i progredì delie cognizioni , e
della coltura ; e finalmente P amore per lo iludio
fugli antichi Scrittori , che nella /oro folitadins
profefTarono i Monaci di qoe' tempi, andarono in-
ienfifailmenfe anche in quefte parti d' Europa
ipargendo alcuni lumi, e rtff.ro per lo meno più
tardi i pjogtem dell' ignoranza., e della barbarie .
furono "in var'j lucgbi ftabilite delle pubbliche
Scuole , e fra quefte celebrati dime furono quelle
di Toledo, e di Salerno. Apparirono di tratto
in tratto degli uomini attivi, ed indagatori, che
molto nelle cofe chimiche travagliarono, e che-
si poco a poco andarono gettando le bau", e fpar-
gendo i principi di quella dottrina . Nondimeno
ja maggior parte de'detti di que' tempi, e quei»
chs godevano maggior riputazione , erano quafi
totalmente figliaci degli Àrabi, e percib non fe¬
cero gran progredo ne nella Storia Naturale, né
nella Medicina.

(35) L'invenzione della Stampa , la feoperta
delle Indie, e la prefa di Coiìantinopoli furono i
tre grandi avvenimenti del decimoquinto fecoio,
i quali prepararono una rivoluzione nelle cogni¬
zioni umane in generale, e nella Materia Medi¬
ca in particolare. La ftampa fomminiltrèi uà mez-
55Q di tendere più comuni 3 e di diffondere con

pe.-
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prestezza i lumi ; i paefi fcoperti ci apprsfraronò
un gran numero di produzioni prima affatto ico-
nofcjute; e la diftruzione dell'Imperio d'Oriente*
avendo obbligato moki G-.eci a rifuggiarfi inr
Italia , ed in altre parti dell' Europa , queit.i vi
portarono feco il gufto della loro letteratura , e
con quella prefto eziandio vi diffufero la cono-
fcenza de'loro Autori, onde poi anche gli anti¬
chi latini Scrittore divennero più noti, e furono
più ftudiati, Teodoro Gaza di Teflalonica , ed
Ermolao Barbaro Patrizio Veneto furono quei »
chs per quefto conto fi diftinfero nel fecolo deci¬
moquinto. Il primo interpretò * e tradotte in la¬
tino l'Opera di Teofrafto Culle piante , e quella
ài Ariiìocile l'opra gli animali • Viene tacciato di
non effere fempre il più efatto, e d'avere mal a
propofito altre volte dipinte cofe, che andavano»
rinite, ed altra volte unite cofe , che andavano
■diftinte. Erm?!ao Barbaro produffe nel 1492 la
fue prime CMiigationes Plimanx , e nel 149} le
fue fecunà*. Cafìigationes, dove correffe varj paffi
di Plinio. L1 Ardumi però afferma» c\\' egVi fecs
mokiffimi cambiamenti affatto arbitrar;, inerendo
piuttoilo all'autorità, ed all'erudizione, che ali*
efame, ed alla verità ; e che molte di quelle co¬
fe , eh' egli in Plinio corrette, non fono punto
falfe , ma piuttotto non fono fiate da lui ben in-
tefe . O.tracciò Ermolao Barbaro diede una tra¬
duzione latina de'fei libri di Diofcoride, ch'egli
diltribuifce in otto ; cioè divife il fello in tre
parti . Egli vien tacciato di eflerii in parecchj
luoghi diicoftato dalia mente dell'Autore . A'cin¬
que primi libri di Diofcoride , cioè a quelli in¬
titolati de Materia Medica , il Barbaro aggiunfc
un' illuftrazione col titolo di Corollario , fondata
principalmente fui confronto degli antichi Scrii*
«ori Storici , Medici , e Filofori. Egli in quefto
Corollario fi moftra moka erudito, ma poco efat.

ÌR 1 to.
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to. Furono nel feguito prodotte molte /altre vei-
fionì, ed illuftvazioni della Materia Medica di
Dio/coride, e dell' Opera degli altri antichi Au¬
tor/. C-'ù quali contemporaneamente al Baibaro
Boellio produde una verfione latina di Diofcoride
moito Mimata . In feguito il medelimo Autore
pubblicò un' Gpsra {"otto il titolo de Natura , ó*
Hifior ia Stirpium » la quale è una compilazione
di ciò, ch'era (lato detto dagli Antichi {opra !a
Botanica , e fpecialmente d.» Teofrafto , da Pli¬
nio, e da Diofcoride. Un'altra verdone latina di
Diolcoride con illuftraziani principalmente gram¬
maticali fu data da Marcello Virgilio. Un'altra
ne diede pure nel feeuito Giovanni Cornare uimo
dotto nella lingua Greca, e che interpretò, e tra¬
duce in latino varie Opere degli antichi Autori
Greci. Abbiamo pure ne/ decimofeito fecolo va¬
rie altre verdoni del medeUmo Autore . Ne abbia¬
mo una Tedefca del Dauz > una francese di
Martino Matteo , una Spagtiuola di Andrea La¬
guna , il quale v'aggiunTa molte illutazioni , e
traduiTe pure l'Opera fopra le piante attribuita
ad Ariftotiìe. Oltre i precedenti Scrittori vi fu¬
rono nel deeimofefto fecolo molti, che cercarono
d' illuftrare Diofcoride, e gli altri antichi Autori
di Medicina, e d'Iftoria Naturale, e che promof-
fero molto i lumi fopra tali argomenti. Fra que¬
lli fi diftinfero parecchi , di alcuni de' quali fa-
rema al prefente qualche cenno, e ne indicheremo
in feguito varj altri. Giovanni Manardo Ferra-
refe, oltre molti rifehiaramenti fopra Diofcoride,
ed altri antichi Scrittori Greci , e Latini, com*
pofe eziandio delle utili annotazioni a Mefite col
titolo Adnotationes & Cenfura in Medicamenti
fimplicia , & compofita Alcfu&, dove corregge gli
Atabi col confronto de'Greci , ftabilifce le dofi
de varj medicamenti; fa vedeTe l'inutilità del¬
le gemme nella Medicina ; ed indica quai fra gli
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antidoti fieno pregevoli , quali fieno difficili &
prepai ifiì quali inutili , ed obfoleti fin da
que'tempi. Niccolò Leoniceno produffe pax Opu¬
scoli, dove avverte vsr") errori di Plinio, e d'al¬
tri antichi Scrittori sì Greci, che Arabi. Egli in
oltre tradutTe in latino, interpretò e corredò di
correnti Galeno, Antonio Mufa Brattavo!» Fer-
rarefe Dtfcepolo di Leoniceno fcriiTe varie Opere»
ed nna fra quefte intitolata ExtWten Medicamento-
rum fimpiicìum , dove confuta Mefue, Leoniceno,
Maliardo , e gli Arabilti in var; luoghi . Defcri-
ve brevemente i generi di varie piante , e ne il-
luftra parecchie. Di alcune efpone le mediche fa¬
coltà citando anche la propria offervazione, ed efpe-
rienza. Scritte eziandio un'Opera fopra i purgan¬
ti, dove fi trovano varie ofìervazioni dei Braffà-
vola riguardo alle virtù di quelle foftanze. Egli
ù'.ce d'averne fatto prova in alcuni delinquenti con¬
dannati dalla Giufiizia. Gompofe pure varj altri
Trattati fopra i medicamenti $1 femplici, che com¬
porti . Oltracciò illvtft.tb con copiofi concienti i !.
Trattato di Galeno fopra i libri d" lppocrate de
Viclus ratione in morbi* acuti: \ fece un utile, e
riccii.'ifim» indice di tutte le cok contenute nell'O¬
pere di quell'Autore ;* cementò eziandio gli afo-
rifmi d'lppocrate. Alefiandro Benedetti fcriffe ur^
Opera intitolata de Re Medica , dove deferive
naolte malattie , e tratta delle facoltà mediche di
molte piante dietro alla propria ofiervazione . Vi
fono delle cofe molto utili, e 1' Opera merita d*
efler letta . Valerio Cordo ebbe per Padre Euri-
ciò Cordo Medico , e Botanico valente de'fuoi
tempi. Fu iflrutto egli pure nella Medicina, e
nella Botanica , la quale ultima dottrina agli col¬
tivò con particolar fervore . Andò peregrinando
per varj paefi , onde cflervare le differenti produ¬
zioni della Natura. Gompofe un Trattato fopra le
piante divifo in quattro libi , ne' quali deferivo

R n mal-



1.G4 N Ó T 1 BÈI
ftiolti vegetabili da lui ©{fervati, di cui pareccK)
furono affatto ignoti agli antichi , e parecchi al¬
tri non ben furono da loro conofcii'.ti , Egli ne
aggiunge le figure, le quali non fono difprez-
aabili. Nello fteffo Trattato defcrive varie droghs
efatiche, infegna molte volre ì caratteri per co-
nofcerbe le ottime, e le frodi, che vi fi folevan»
commettere. Egli poi ha cercato d'illustrare i
cinque libri di Materia Medica di Diofcoride in
quella parte, che rifguarda la defezione de'rimed]
da quell'Autore indicati. Sebbene fu qnefto propo¬
sito non tutto fia ammiffibile, pure fi ravvifa per
tutto il genio offervatore. Abbiamo eziandio una
collezione di annotazioni di cofe da Cordo oQir-
vate ne'fuoi viaggi. Finalmente abbiamo del me-
defimo Autore un Trattato Chimico, nel quale e-
gli infegna a preparare varj eitratti, ed a trarr*
per mezzo della diftillazion» varj GÌ] effenzuU .
Defcrive eziandio un Forne\\o 4 ed un vafo diftil*
ìatorio , ed infegna la maniera d' eftrarre l'acido
yitriolico j cemper l'etere, e così qualche altra
preparazione. I metodi fono flati nel feguito mol*
so migliorati, ma il Trattato di Cordo ferve a
far conofeere lo fiato, in cui fi trovava allora la
Chimica, Abbiamo parimenti dello freffo Autore
parecchie compofizioni medicinali, le quali però
fono di affai poco momento . Rondelezio Profeffor
a Monpellieri fu celebre ed in Medicina , e nella
Storia Naturale . Produfli varie Opere, fra le
quali è molto lionata una fopra i pefei . Scriffe
parimenti un Trattato fopra la maniera di ricet¬
tare intitolato De ponderibus , & juflf* qilttntitate t
& proportiorte Mtdinamtntorum. Andrea Mattioli
Medico Senefe cornpofe varj Trattati . Fra quefti
il più celebre è quello, che rifguarda i comentar;
da lui comporti ai fei libri di Diofcoride, Opera,
di cui fono ftate fatte più edizioni , in varie lin¬
gue, e fé ne fono in breviffimo tempo fmaltiti

più
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pìù mila efemplari. Mattioli inferì nella predetta
Opera le figure delle foftanze da lui nominate a
le quali in ciò , che rifguarda fpecialmente Je
piante , fono fcorrettiffirae a e foprattutto nelle
prime edizioni. Egli foleva far delincare quefte
ligure fopra piante fecche, e fpeffo anche guafte-
Altre volte fu ingannato dallo fteffo pittore, di
cui fi ferviva > e moke volte egli a capriccio fo-
ftituì a quelle nominate da Diofcoride delle altre »
che non ne hanno punto che fare. Tourneforc
non dubita d'affermare , che nelP accennata Ope¬
ra del Mattioli appena di circa mille piante, di
cui egli tratta , fé ne trovi \ina ben defcritta , e
àipinta.. Del refto Mattioli comue molte cofe
nelle facce(Eve edizioni, che ne fece ; ed alle fo¬
ftanze nominate da Diofcoride aggiunfe molte
altre a s fuoi tempi conofciute • Egli non fu graa
Botanico, e perei© le fue deferizioni furono fem¬
ore oltre modo imperfette. Fu erudito, ma nell*
interpretazione degli antichi Scrittori fi diportò
fovente molto arbitrariamente . Egli riguardo alle
facoltà de' rimedj è addetto alla teoria ài Gale¬
no, di cui fuole riferire le fteffe parole rifpetto
ad ogni rimedio in particolare. Oltre Galeno gita
fpeffo anche Plinio, e gualche volta anche qual¬
che altro antico Seriore. Soggiugne poi di trat<
to in tratto la fua opinione , e narra qualche
cafo da lui offervato , dove però dà io più d' un
luogo occasione di dubitare o della fua fede , o
della fua accuratezza . Egli non manca in pie*
luoghi di dar addoffo a qualche Autore fuo con¬
temporaneo . Fra molti, che travagliarono fulla
Opera di Diofcoride, vi furono eziandio Barto-
lorameo Maranta lodato da Gefnero, Antonio
Sarractno lodato dal Gorringio , e dal Turnefort ,
e Pietro Bellon . Quello ultimo fcriffe eziandio
alcuni utili Trattati fopra le piante, e fopra gli
ammali. Meritano pure d' effere nominati) Pietre
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Pena , Mattia Lobelìo , il Dodofcee»
rio, lMnguillara. l'Altomare, il W''
£o Colonna, ed altri, de' quali avremo occafione
SI parlare nel feguito . No. fumo debitori a Fa¬
bio Colonna- di avere tratto dalle tenebre, « d
aver illoftrat. la facoltà antiepilettica della Vale¬
riana Silveftre. Del retto un gran numero di dot¬
ti avendo nel decimofefto fecolo coltivata con
fervore la Storia Naturale, ed effendofi tneffi ad
efaminare con attenzione le produzioni «ella Na¬
tura, ed avendo percib viaggiatola »oUi.
prima feonofeiuti paef., fecero in breve, tempo i
più grandi progredì in quello Audio, ed arriC
chirono di molte novelle, e meglio offervate fo-

Orti e pubblici, .privati,, dove;fi co / irarono
principalmente le piante wedjcioaU. I primi tra
tali privar/ Orti furono fa Germania quello di
Éuricio Cordo ; in Francia quatti deBettai, e
del Geoffroi-, netta. Svizzera quello di G-inero
nell'Italia quelli del Priuli Senatcr di Venezia,
di Gefparo Gabrieli di Padova .d.G.uho Mo¬
derno Speziale di Rimiai, di Smibaldo Fhfco
di Genova, di Vincenzo di Monte Catino m
Tueca Degli Orti pubblici il primo e flato J

One di Pfdor. «retto dalla Magnificenza del
Veneto Senato a perfuafion. di Francefco Eone-
fede primo Profetare di MMern Medica m quel¬
laUmverfic, , e di Daniel Barbaro • L-ifpe«one
di quell'Orto fu in molte> occafioni eongiun a
ccn q quella della Cattedra Orduìanad. M«tn*
Medica, e ciò appunto ebbe luogo folto i cele
bratifómi Fallopio , e Profpero Alpino. Fra »

Trattati pubblicati da queft' ttkm» è famofo quel¬
lo fopra la Medicina degli Eg.z,. Egli era flato
lungo tempo in que'paef., ed aveva qu.nd avu¬
to occafione di efaminare varie di quelle naturi/i
produzioni, e la maniera di medicare di quel pò-
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polo. Fallopio fra l'altre Opere che pubbiicb %
una ve n'ha , che tratta fopra 1' acque medicina¬
li, e fopra i follili ; ed un' altra, che tratta de*
medicamenti purganti [empiici . Quello ultimo
Trattato e ftato pubblicata da un fuo Scolare ,
e comprende le lezioni , che Fallopio aveva fatte
nell'Univerfità fu tal argomento. La teoria è 1*
Galenica , ma riguardo alia pratica vi fono delle
offervaEioni, e degli avvertimenti , che non fan¬
no punto torto alla chiariffima, e giufta fama
«li qvieir Autore . No idimeno ftbbene gli Auto¬
ri Greci fodero così coltivati, neppure gii Arabi
erano obbliati. Mefue fu da moki comeutato ,
ma il miglior comenio è ftato quello comporto
da Giacomo Silvio, iì q«a!e oltre efisre conofci-
tore degli Arabi, era molto iilrutto Be' Greci, ed
era verfato nello ftudiò dille Droghe, e della
Farmacia. I! med^limo Silvio pubbùcò anche uà
Trattato di Medicamenti sì femplici, che corri"
pofti fecondo le dottrine degli Antichi Greci, e
Latini modificate dalle conofcenze, chi a' fuoi
tempi fopra var) articoli s' av-vano . TL^li in un
capo parla delie Medicine da foftituirfi in man¬
canza di certe altre, ed in un altro tratta de*
peli, e mifure medicinali, e de* loro fegni s\ ap«
predo gli antichi Greci, e Latini, come appreffo
j Medici del fuo tempo. Anche il celebre San-
torio Profelfore di Medicina Teorica in Padova.
nel decimofettimo ftcoio diede lezione fopra 1"
Opere d' Avicenna , e pubbiicb un comento fopra
una parte dell'Opera di quell'Aurore. Neil'Uni¬
versità di Padova v'era più d'una Catttdra , a
cui apparteneva t'interpretare gli Arabi, e prin¬
cipalmente Avicenna . Quelle Cattedre perà furo¬
no totalmente abolite verfo la mstà di quello
fecole. Santorio coli'immortale fua feoperta full'
infenlìbile tsafpirazione occafionò una confidera-
bile rivoluzione nelle dottrine mediche.

(3«)
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($6) Non fi avrà punto occafloae di maravi^

gliarfi, fé nel decimofefto fecolo sì iTeguaci de»
gli .Arabi 5 che quei de' Greci infegnailer© rappor¬
ta a' rimedj le teorie Galeniche j mentre fi ia ,
cfce e gli Autori Greci , che vennero dopo Gale¬
no , e gli Arabi tutti adottarono tali teorie. Egli
era poi naturale, che i Chimici trovaffero dell'
opposizione grandifiìiiia all'intraduzione delle loro
dottrine • Tanto ftudio , che i dotti d' allora ave¬
vano fatto fopra gli antichi Scrittori, tanta eru¬
dizione da loro acquietata, tante novelle produ¬
zioni , di cui avevano arricchita la dottrina de*
rimedj colle loro ingegnoie offervazioni, non pote¬
vano certamente renderli così docili , onde arren»
derfi alle dicerie d^'Chimici novatori, i quali /b-
pra alcuni fatti ma! conneffi , e mirti a /avole ,
ofeurità, ed inezie pretendevano di rovefeiars in
un momento un edilizio fabbricato da una eulta ,
e dotta antichità ; e ftabtlito dal" offervazione , e
dal concento di tanti fecoYi. Si rifletta d'altra
parte all' ignoranza de' Chimici, alla loro prefun¬
zione, ed al fommo loro difprezSo , ed alle loro
ingiurinfe , e vane efpreflioni verfo il fiftema de'
Galenici, e li troverà la ragione della perfecuzio-
ne, alla quale fono in varj luoghi foggiaciuti.

( 37 ) No^ abbiamo ia alcune delle note prece¬
denti ofiervato parecchie tracce di Chimica ap¬
preso varj popoli ^i' Oriente innanzi la coltura de'
Greci, e ne abbiamo vedute a/cune anche appref-
fo quelli ultimi ai tempi di Ariftotile,e di Teo-
frafto . Dopo jJ principio dell' Era volgare fino al
decimoietlo fecolo m^lti e. fra 1 Greci , e fra gli
Arabi, e fra gli abitatori dell'occidentale Europa
s' applicarono a tal genere di ftudio, e vi fecero
de' progredì. La parte che rifguarda i metalli, fu
da' più antichi tempi coltivata , e noi abbiamo
delle tracce fino avanti il Diluvio . Io però non
ardirei affermare, che fu quefta parte fieno fiate

fot-
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fatte 3e prime fcoperte della Chimica. L'ufo de*
metalli non è di tale neceffità, onde indurci a
credere, che quali un iftinto ne abbia fuggente»
agli uomini il travaglio ; ed oltracciò tali fpecie
di lavori fuppongono già qualche progreffo negli
altri rami della Chimica . Riguardo poi agli Ara¬
bi , io fono portato a credere, che i loro primi
palli in Chimica fieno (lati pimtofto fu i vegeta¬
bili, che fopra i metalli. Intefì a promovere i
metodi di Gaìeao, e degli altri precedenti Scrit¬
tori Greci , e Latini riguardo alle varie decozio¬
ni , ed efpreffioni de' vegetabili , £ riguardo alla
varia miìcella de' femplici nelle divette farmaceu¬
tiche compoLzfoni, dovevano bene eifere infsnfw
follmente condotti alla feoperta delle diftillazioni,
degli eftraui, ed in feguito di varie altre Chimi¬
che combinazioni. Le preparazioni farmsceutico-
chimiche rifguardanti i msralii fembrano o/Tere na¬
te da «n2 fpecie d' analogia , e di cempofizione
de1 predetti travagli. L' Opera fotto il titolo di
Currus TriampJwtis Anthmnii RajtJit Vdentini fa
prodotta dopo i tempi degli Arabi, e quando già.
molti uomini avevano da gran tempo cominciato
3 travagliare fopra i metalli, coli'oggetto eli tra¬
mutarli in oro. Lafeiando gli ofctiìi monumenti
fu quello proposito de'più antichi travagliatori ,
noi faPpiamo da Giulio Materno Firmico, il qua¬
le vilfe ne! principio del quarto fecolo, che a*
iuoi tempi fi faceva da alcuni ftudio fu quefto
argomento. Ene3 Gizeo, che viffb verfo il fine
del quinto fecolo, dice apertamente, che v'erano
degù uomini abbaftanza valenti per tramutare lo
ftagno, e l'argento in oro . Al fettimo fecolo
Geòrgie Sincello trattò ex prsfe[fo di quella mate¬
ria . Molti poi fono quei, eh- dopo 1' undecimo fe¬
colo a tale ricerca feriamente <.' applicarono , quali
appunto furono Arnoldo diVillanova, Raimondo
Luiio } Macco Olandefe > ed una moltitudine A' al¬

tri
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tri l'oggetti ; e querta fpecie di tentatici iia con-
tinuafo ad eferctare ''ingegno di alcuni Chimici
kob affatto diipuzzsbili anche nel ftcolo preferi¬
te . Quello però non è fiato il foio oggetto delle
chimiche inveitigazioni innanzi l'Epoca dell'ac¬
cennato Trattato del Valentini. Il travaglio delle
sniniere occupa in ogni tempo l'attenzione degli
uumini , e ia Chimica dopo gli Arabi continuò a
iomminifirare fuccefiivamenCe de' nuovi ajoti alla
Medicina. tJn rimedio univerfale, che prolungafie
grandemente la vita , era flato da più fecoli un
de' più coltivati oggetti degli ftudj Chimici, e Ci
cercò quello fra'minerali per una mal fondata af-
focciazione d'idee, per cui li credeva di poter arri¬
vare per la ftefla llrada alla tramutazione de'me*
talli, ed al ritrovamento del bramato rimedio.
Riguardo a B&Glio Valentini altri dicono, eh'egli
folk un Monaco Benedettino , ed altri lo credono
un nome fuppofto . Si conviene \>e*b quaft da tut¬
ti,che ii predetto Trattato fia (lato compero ver-
fo il fine del decimoquinto fecoio . Vi li infe-
gnano molte preparazioni Antimoniali, ed altri
Chimici procefi!, e vi fi contengono i femi delle
icoperte pofteriori. Si parla eziandio dell'ufo, e
virtù medicinale di vane preparazioni ivideferit-
te : ma riguardo a quello punto vi lì leggono del¬
le cofe, che non meritano punto la noftra confi¬
denza . Oltre le molte fofranze, che quel libro in-
fegna trarre dall'Antimonio, vi fi parla oscura¬
mente della preparazione dell'Etere viiviolico, e
del Precipitato roffo. Vi fi leggono in oltra de'
metodi per ottener 1' Acqua forte, l'Acqua regia »
Ir» Zucchero di Saturno ,i Fiori di Sai ammonia¬
co metallizzati, cioè impregnati di particelle me¬
talliche , r Alcali velatile dal Sai ammoniaco per
mezzo dell'Alcali fUTo, 1'Epate alcalino di Zol¬
fo , la deflemmazione dello Spirito di Vino ec.

( $8 ) Dagli fcarfi mo/iumenti, che ci re/rano s
ben



ben fi comprende, che ne'rimoti tempi dell'anù*
chità la Chimica aveva fomminiftrati non pochi
rimedj all'Alia, eal all'Egitto. "Varie vicende hao-
no nel feguito fepolti fra le tenebre i travagli di
que' dotti contemplatoti della Natura» finché gli
Àrabi hanno di nuovo intuprefo un ialfgenere di
ricerche , e ne hanno ai pofteri tramandato il ge¬
nio, e le prime idee. L'amore delle ricchezze , i
rifultati Sorprendenti di alcuni fra gl'innumerabilt
tentativi iftituiti, l'inclinazione al maravigliofo
propria di così barbari tempi, eccitarono i Chi¬
mici agli Arabi Succeduti a rintracciare un modo
di tramutare in oro i pvù. ignobili metalli j ed in
Seguito a.cercare, come abbiamo accennato nella
nota precedente , un rimedio opportuno per refi-
fter« ad ogni malattia, reftituire la gioventà, e
prolungare per anni qnafi innumerabiJi la vita.
Si diftinfero principalmente in quell'ultimo rtndio
Qebero, che vi (Te nel Settimo fecolo dell'Era vol¬
gare , e Motieno Romano Eremita di GeruSalem*
me nel fecolo inoàecimo, i\ quale Autore viene
riputato fra'migìiori fu tal argomento. ì^el feco¬
lo poi decimoterzo fiorirono Alberto Magno ;
Hogero Bacone uomo dotto in varj rami di faen¬
za , e benemerito in Meccanica, Chimica,Pitica,
Matematica , ma che dovette {offrire grande per-
fecuzione; Georgio Ripleyj Arnoldo di Villano-
va ; e Raimondo Lullo . Nel fecolo decimoquar¬
to Giovanni di Rupefciffa . Nel decimoquinto
Ifacco Olandefe, e Bafilio Valentini . Finalmen¬
te nel fecolo decimofefto Paracelfo , ed Elmon*
zio.

( 39 ) Mentre in quegli ofcuri tempi gli Alchi*
mirti andarono in traccia del metodo di tramutare
i metalli, e d'una Medicina universale, Sebbene
furono delufi nel loro principale oggetto, pure
indirettamente raccolfero una grande quantità ,-
materiali per il maeftofo edificio d' una d»ttri ogla
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la più lu/sinofa , e feconda ; e trovarono molti ri*'
medj, i quali ancorché non aveffero la teneralifli*
ma r/rtù da loro cercata, nondimeno apparvero
nelle opportune occafioni efficaciffimi. Siccome, i
Joro travagli verfavano per la maggior parte fo-
pra i follili , e fpecialmente fopra i metalli , così
ne rifultavano fpelTo rimedj di molta attività, e
forza. L,3 poca cognizione, che quegl'invefiigatori
avevano nella Medicina, il loro talento fuperfti-
ziofo , e portato alle maraviglie, ed ai portenti ,
la loro perfuafione di poter arrivare ad un uni-
verfale rimedio, l'inducevano a fomminiitrare Ten¬
ia riferva le foftanze , che dalle loro analifi otte¬
nevano, e quindi altre volte feguivano accidenti
terribili, e fanelli, altre volte all' incontro /"dece¬
devano delle guarigioni forprendentidi mali fero¬
ci, e che avevano delti Co tutti i non ugualmente
foàu/ri tentativi de' Galenici .

(40) Aureolo Filippo Teofrafto Paracelo Barn*
ba(t di HLoHenhVuTinacque ne\ r^9^ in un paefet-
to deUa Svizzera chiamato Einfidlen non molto
lontano da Zurigo. Studio da principio la Medi¬
cina, e la Chirurgia fotto fuo Padre, che aveva
nome Guglielmo , faceva la profeffione del Medi¬
co, e poffedera una ricca biblioteca. Quindi s'ap¬
plicò allo ftudio della Chimica, ovvero dell'Alchi¬
mia fotto la direzione di Tritemio Abate di
Spanheim. Pafsò poi in Germania appreffo Sigif-
mondo Fuggero di Schwatz il/uirre Aichimiita di
que' tempi, onde render/i maggiormente iftrutto
in tale dottrina. Fra i Maeftri di Paracelfo s' an¬
novera eziandio un certo Bartoiommeo Korndorf-
fer,di cui l'Hartmanno riferifee una compofizione
medicinale, col titolo di Diaforetico Solare. Ol¬
tracciò Paracelfo fi vanta d'aver vifitate tutte
1'Univerfitk ed v Ginnatj de'fuoi tempi; d' aver
confultati tutti i dotti d' Europa , e fpecialmente
spiti, che ne'Chimici travagli $'efercitavano; a

d* aver
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à' aver apprefc varie cofe dagli uomini* volgari j
dagli Zingani, e dalle Vecchierelle. Dice in ol¬
tre d'aver vifìrate varie minere, onde conofcerna
ài predo i lavori, ne'quali che in que'tempi
s'avellerò delle cognizioni non mediocri apparifci»
dal Trattato pubblicato non molto dopo fu quefto
argomento da Georgio Agricola. Mi fia permeffa
fu quefio propofito d'offèrvare, che fin d'allora
era già invaìfo il fnperftiziofo, e fraudolento co-
fiume della Bacchetta Divinatoria per ifcoprire le
vene metalliche. Agricola malgrado che in altre
circoftanze non apparifca affatto efente da' pregiu¬
dizi , non ottante fu quefto particolare fi mo¬
stra fenfato, riprovando tal coftume, e facendone
vedere l'infuSìdtnza . Non è da maravigliarli, che
fimili impcflure abbiano in tempi ancora molto
razzi per quello, che riguarda le Scienze natura¬
li, abbagliata la vifta debole, ed inferma delia
moltitudine; egli è ben però foprendente, che
ancora dopo più di due fecoli, e dopo che i lumi
l»3nno fatti tanti progredì, effe continuino a tro¬
var credenza fra'uomini dotti, ed i quali per al¬
tri conti godono una ben giuda celebrità apprettò
le più coite nazioni . Si dice,cheParace/foall'età
di vent'anni efTendofiportato verfo i confini della
Ruffia per efaminar? i travagli di quelle minere,
fia (tato fatto {chiavo da'Tartari , onde poi fia
andato a Cofiantinopoli col tìglio di quel K*n, e
che quivi nel ventottefimo anno dell' età fua gli
fsa fiato fatto dono della Pietr* Fi/ofofic* . Si
narra anche ch'egli abbia efercitata la Medicina,
e la Chirurgia nell'armate, e che abbia viaggiato
in Egitto, e nell'Arabia. Egli affettava del di-
fprezzo per la Logica , per l'Anatomia , e per i
paffati Scrittori, fpecialmente poi per Galeno, e
per gli Arabi . In Bafilea avendo medicato un
certo Giovanni Frobenio d'un dolere al tallone
de! piede , ed avendone ottenuta un'apparente gua-

Tom, l S iìe
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rigione fune/ 1517 condotto Pubblico Profeffore
di Medicina. Chimica in quella Città, e quefta fu
la prima Cattedra iftituita fu tal argomento . Egli
raccozzò infieme alcuni pezzi di dottrine Galeni¬
che, e Chimiche, e mefcolandovi infieme un'
infinità di favole, e di follie , fi mife a dar le¬
zione ogni giorno per due ore, un po'in cattiva
lingua latina, e per la mafiìma parte in lingua
tedefca . Le fue lezioni non avevano ne capo, né
coda, ed erano fenz3 ordine, e piene di chime¬
re . In quefte per renderli più ammirabile colla
fua ofeurità egli faceva ufo d'un linguaggio tutto
fuo ; fervendoli di tratto in tratto di parole , e
frali inintelligibili.Egli vantava fempre ,e Sugge¬
riva i fuoì rimedj, di cui però non foleva per
l'ordinario infegnar la preparazione. Egli per la
maggior parte ti perdeva a dir male degl'i altri,
ed a far elogj a Ce (Iettò, raccontando mille mira-
co/ofe guarigioni , ch'egli diceva d'aver operate,
e molte altre incredibili cote dirette ad incantate
gli ftupidi auditori in fuo favore. Fu allora, che
dalla Cattedra abbruciò folennemente le Opere di
Galeno, e d'Avicenna. Quivi ebHe molti Scola¬
ri, alcuni de'quali anche fra i più da lui benefi¬
cati lo abbandonarono nel feguito, e gli divenne¬
ro nemici. Neil' anno feguente avendo curato un
Canonico tormentato da pertinaeiflimi, ed atroci
dolori di ftomaco, ed avendo poi il Canonico,
guarito che fu, ricufato di dargli la paga innanzi
pattuita, Paracelfo dee n'eorfq al Magiftratocom¬
petente di Bafì/ea. I Giudici avecdo opinato in
favore del Canonico, Paracelfo fé ne fdegnò for¬
temente, onde proruppe contro di loro in così
imprudenti efpreflìoni, che i fuor amici lo confi-
gliarono ad abbandonar fenza indugio quel paefe>
ed a cercare afilo altrove. Partito perciò da Bafi-
lea fu feguitato da Giovanni Oporinouomo iirrut—
to nella lingua latina, e nella greca . Oporino gli
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pretta te Aia opera come amanuenfe , anzi quaft
come un fervitore. A lui Paracelfo aveva fatte
fperare, che in fei mefi gli avrebbe fatta appren¬
dere tutta la fua Medicina, ma non fi prefe al¬
cuna briga di attenergli ìa prometta ; ed altro non
fece , che narrargli favole, e vifìoni , e dettargli
delle cofe piene di menzogne, di disordine? e di
fanatifmo > quando era ubbriaco. Oporino perciò
vedendo di non raccogliere da tal compagnia il
frutto , che s' era da principio immaginato 5 prefo
anche da un interno ribrezzo per la vita beftiale»
e fcandalofa di Patacelfo , per i fuoi Biodi ribut¬
tanti e per la fua irreligione, lo abbandonò dopo
due anni. Paracelfo intanto andò Vagando qua, e
Jà efercitando la Medicina e la Chirurgia alla ma-'
riiera d' un Ciarlatano. Faceva ufo di rimedj vio¬
lenti tratti in gran parte' dal Mercurio, dall'Oppio >
e dall'Antimonio, de'quali perà foleva far altrui
miftero; ed operava alcune volte delle guarigioni
portentofe , altre volte all' incontro produceva
de'mali maggiori, eà anche \a motte ftefta. Quan¬
do qualche iinittro accidenre gli fuccedeva, egli
non mancava di cambiare Cubito paefe. Egli dice¬
va , che non poteva fermarli più d'un anno in uno
fletto luogo. Egli è negli ulceri di cattivo carat¬
tere , e nelle affezioni cutanee , dove fi narra , che
egli fia meglio ritifcito. Egli era quali Tempre ub¬
briaco, e quando aveva danari ad altro non pen=
fava , che a paiTarfela col minuto popolo nelle
taverne, dandoli totalmente alla crapula , e cercan¬
do coli'introdurre un dito nella goladi Vomitare,
onde ripigliare fenza dilazione il gradito folazzo*
Ubbriaco o fi metteva a dettare le fue dottrine ,
oppure s'addormentava fopra Una fcranna , o fo¬
pra delle panche, o qualche pagliazzo, e per
molti anni egli non fu veduto mai a dormire fpo->
gliato nel letto. Si dettava moke volte alla notte ,
e fi metteva a gridare, a fchiamazzare, e dar
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qua , e Jà de'colpi colla fuafciablafguainats,) eo*
me fé con qualcheduno av^ffe riffa, e tanto rome»
re menava , per cui non folo inquietava-quei } che
nello fteffo luogo abitavano, ma metteva anche
in ifcompiglio il vicinato .Egli diceva d'aver avu¬
ta quella fciabla da un carnefice , e nella guardia
teneva il fao Az.et, che diceva elisie il principa¬
le fra* fuoi rimedj. Egli li vantava d'aver opera¬
te inttnice prodigiofe guarigioni \ ài avere fatte in¬
numerabili fcoperte in Chimica , delle quali perii
diceva, che non aveva voluto pubblicar che po¬
che; di effere Copra tutti i Medici antichi, e mo¬
derni ; e di efferne il Monarca. Egli voleva ir»
oltre far credere d'effere Mago , e Stregone, e
faceva ne'' fuoi ragionamenti giocare le Fare, iSii-
fi, gli Spiriti, e Cimili cofe. Diceva d'aver con¬
ferenze co' Demonj, e d'aver ricevuta, da Galeno
una Lettera dall'Inferno. Diceva d' aver letti gii
antichi Scrittori -, ciocché effere £a\O.0\moCvdeduce
e dal tuo tenore dv v\ta, che non gli laCcvi¬
va tempo ali1 applicazione , ed eziandio dal¬
la lettura delle fue Opere. Si pregiava oltracciò
di poffedere la rietra Fihfofica, e la Mediana
Univerfale ; ed intanto egli moti nel quaramotte-
fimo anno dell'età fua , cioè nel 1541 in una ta¬
verna a Sakzbonrg. Paracelfo pubblicò molte Ope¬
re , le quali fono piene di contraddizioni , di fa-
natifmo, di follia, di fuperttizione » di maldic:n-
aa, di millanteria, di faJ/ìtà, e di termini igno¬
ti, e fenza fenfo. Alcune di quelle furono com¬
pone in tempo d'ubbriacchezza. Egli traffe fé
principali die dottrine dall' Opere f penalmente
d'Ifacco Olandefe, e di Bafilio Valentin! , che
non erano allora molto conofeiute. Secondo Para¬
celfo tre fono i principi de'corpi, cioè il Mercu¬
rio , lo Zolfo ed il Sale , de' quali egli dice che
la materia prima è invifibile.il Sale vi~ne ezian-
iia da lui chiamato BalfamO), lo Zolf» viene an,-

. , che
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the chiamato Refwa, ed il Mercurio Ltqmre, &
Gottaroni», Per Zolfi intendi: il principio, da cui
dipendono 1' odore , l'oleofità , e 1' infiammazioni*
ne' corpi . Quefto Zolfo fecondo Paracclfocoftitni-*
{ce la bafe de' corpi, e ne cagiona 1' accrefcimen*
te. Per Sale intende il principio del colore 4 della
Mezza , e della confidenza. Finalmente col nome
di Mercurio vuol figmncsre il principio di liquidi¬
tà , di vaporoiìtà, di energia,o facoltà. Da que¬
lli tré principi fono,jfecondo lo flefioAutore,con-
pbfti i quattro Elementi, l'Acqua,l'Aria , il Fuo-
to , e la Terra. Quelli tre principi però fono di
natura differente fecondo il differente "Elemento ,
od altra differente foflanza , che compongono, feb«
bene tutti li Zolfi abbiano alcunecofedi comune»
e così pure tutri i varj Mercurj, e tutti i varj
Sali. Da'quattro Elementi fono forvr%:i tutti gli
altri comporti, con quella condizione però , che
dove uno di elfi, e dove l'altro iìa predominan¬
te', e che in quello, che predomina, fi trovi una
quinta foftanza £ernp\\ciff\ma , eh' eoli chiama
Qutntejfenz,&, e nella quale vuole, che fia quafi
comprerà Ja natura del quindi rifultante corpo .
Qiie/ri quattro Elementi vengono oltracciò da lui
fuppofti ìnvìfibìli, non operativi , ma altrettante
fattrici) da cui fono eflratte le cofe per l'azione
d'un altro e (Tere, da lui chiamato Cielo, Sola
Tirmafflento . Quercetano in Seguito ha aggiunto ai
predetti tre principi altri due; e perciò ftabilifce
cinque principi de'corpi, tre attivi, cioè \\Sahi
lo Zolfo, ed il Mercurio, e due privi d'attività,
cioè la Flemma, e la Terra dannata, o Corpo
morto . Paracelfo promovendo 1' ufo de' fuoi tre
principi, fuppone, che di quelli fia appunto il
carpo umano comporto, e perciò dalla varia lorc*
/proporzione, ed alterazione cerca dedurre le di-
Verfe malattie,e tutti i differenti feoncerti dell'a-
nima.'s economia. Oltracciò paragona la Macchina
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Rimana al mondo, e però le dà il nome dì MU
trocofmOy o fia picciolo Mondo. Quindi riporta
Je varie parti del corpo noftroalle varie_principali
parti del mondana liftema j e da tal fondamento
va deducendo degli aftrologici precedi per la cura
delle malattie. Egli poi attribuiva a'corpi cekftì
una grande influenza full'animale economia, e fo-
pra l'azione de' differenti rimedj. Faceva pure
«tandiflìmo cafo degli amuleti, e degli anelli, e
legni incantati, come pure d'alcune parole magi¬
che, e di fimili altre fuperltiziofe follie, rifguar-
dandole come cofe della più grande efficacia in
varie circoftanze di fanità, e di malattia. Final¬
mente propofe un metodo, onde feoprire facil¬
mente le virtù mediche de* fetnplici medicamenti.
Egli giudica , che efaminando bene le predette
folranze Ci rimarcherà, ch'effe o riguardo al colo¬
re, od alla figura, o ad altra fenlìbile qualità,
hanno qualche rappotto, o fomioUanza. a qv\a\che
parte del coepo umano. Oc eo\i pretende, che
conofciuto quefto rapporto, fi conofea anche la vir~
tu. di quella tale foftanza; mentre, fecondo Para*
celfo, efTa farà utile contro le malattie di quella
parte, con cui efla inoltra l'accennato rapporto..
Così P Eufrafia , che nel fiore ha una macchia,
che viene adòmigliata alla pupilla, è, fecondo
Paracelfo, valevole,nelle malattie degli occhi , e
così feguitando. Quello metodo di giudicare della,
virtù de'rimedj da'predetti caratteri, o fomigli-
anze fu chiamato Dottrina delle Segnature , ed i
fuoi feguaci furono detti SegnAtunfìj,. Tale dot¬
trina ebbe pofeia lungamente luogo nella pratica
della Medicina : ed anche quando ne fu conofeiu-
ta l'infuffiftenxa , non oliarne fi continuò, ancora
per qualche tempo ad adottare da molti certe
virtù in alcuni rimedj fuirautorità de'paffati
Scrittori, !e quali virtù in origine altro fonda¬
mento non hanno, che la teoria delle Segnature*

Del
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Del reità ì Paracellìfti , oltre la dottrina delle
Segnature efterne , la q'jale era fondata fopra i
caratteri efterni, e fenfibili, avevano pure una
dottrina di Segnature inteme, la quale verfava
full'efame della maniera d' efiftere de'tre principj
Sale , Mercurio , e Zolfo ne'differenti rimedj .

(41) Paracelfo ebbe una moltitudine di fegua-
cine'fecoli decirnofefto , e decimoi'ettimo , i quali
febbene in melte cofe e da Paracelfo, e fra loro
diffentiffero, convenivano però tutti in ciò, che
fondavano principalmente Ja loro Medicina pra¬
tica full' ufo de' rimsdj. Qaefti Medici furono
perciò chiamati Spurghici, e Spargirica. fu detta
Ja loro dottrina. In quella Setta molti erano ab¬
bastanza fanatici per Vantarli di faper preparare
la Medicina Univerfale , ed alcuni eziandio nell*
Opere loro defcriifèro tale preparazione. Vi fi
diitinfero dopo Paracelfo Pietro Severino, Giu¬
seppe Quercetano, Giambatifta Elmonzio, Gio¬
vanni Hartmaano, Crollio, Glaubsro, Angelo
Sala, eà ancVie nel principio di quefto noftro
fecolo Urbano Hierne Chimico ài Stockolm. Pie¬
tro Severino Medico del Re di Danimarca fu
nel [ecolo decimofefro celebre in quella Setta .
Egli /i vantava di fanare le Podagre, l'Idropi-
fie, le Lepre incurabili, ed altre difperatiffime
malattie . In una lettera però di Giovanni Palu-
dano Medico della R-gina di Danimarca, e con¬
temporaneo di Severino fi legge, che quell'Autore
fi fervilfe anche alcune volte delle Galeniche
compofizioni , ma che per 1' ordinario faceffe ufo
di violenti medicamenti tratti dalla Chimica , e
f penalmente ne' cafi eftremi, o difperati, e che
non Tempre vi riufciva. Quercetano fu nello ìref-
fo fecolo Medico del Re di Francia. Egli fcriffe
un Trattato fopra le compofizioni Galeniche, ma
egli era principalrmnte addetto alla Spargirica .
Compofe un Trattato intitolato de prìfcorum
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